
	

	

 Nato il 2 Luglio 1839 con il nome di Pietro 
Giuseppe, a poche centinaia di metri da qui 
(attuale via Gazzinella 17), Sant’Elia consacra la 
sua vita come sacerdote francescano e poi 
missionario in Cina. 
 Si distingue, fin da ragazzo, per la sua enorme 
vivacità, la sua prontezza allo scherzo e lo spirito 
gioioso che unisce ad un profondo rispetto, ad uno 
spirito umile e ad una Fede schietta e sincera. 
 Divenuto frate nel 1854 e sacerdote nel 
1864, arriva in Cina, nella Regione dello Shan-xi, 

nell’Aprile 1869 dopo un viaggio di quasi due anni tra mille peripezie, 
pericoli e fatiche. 
 Ben presto gli viene affidata la guida del Seminario della Regione 
e l’insegnamento della Teologia anche per la sua profonda abilità 
nell’apprendere, usare ed insegnare la lingua cinese diventando 
strumento fondamentale per la formazione e l’annuncio del  Vangelo. 
 Sant’Elia conduce una vita spirituale intensa ed ascetica tanto da 
essere messo come responsabile della prima comunità monastica 
francescana. 
 Ciò che gli manca, nel tempo, è una solida salute: diverse piaghe lo 
colpiscono e lo bloccano in molti movimenti facendolo molto soffrire. 
 La tempesta della persecuzione si abbatte su ogni straniero ed 
ogni cristiano già alla fine del 1899. Sant’Elia non scappa e resta con la 
sua comunità. E’ il 9 Luglio 1900 quando viene prima malmenato, poi 
trafitto di spada ed infine decapitato insieme ad altri 120 confratelli. Il 
1 Ottobre 2000 papa Giovanni Paolo II lo proclama Santo. 

O Sant’Elia Facchini 
Tu che non hai temuto di 
annunciare Cristo 
fino al dono della tua vita 
insegnaci ad essere sinceri 
testimoni del Vangelo. 
Proteggi le nostre famiglie con la 
tua intercessione, 
aiutaci a non perdere la speranza 
nell’efficacia dell’annuncio 
perché siamo instancabili nel dare 
buon esempio di Fede e di Carità. 
Amen 
 


